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MODULO 2 – DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART. 42, 

COMMA 3, DEL D.LGS. 28/2011 

“Segnalazione Spontanea” 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 42, comma 3, del D.lgs. 28/2011 e del “Regolamento per la 

classificazione delle violazioni e per la definizione delle percentuali di decurtazione applicabili 

nell’ambito dell’attività di controllo su impianti di produzione di energia elettrica alimentati da 

fonti rinnovabili in esercizio” 

La presente istanza, corredata della copia del documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità, dovrà essere 

inviata al Gestore dei Servizi Energetici – GSE S.p.A. tramite la casella di posta elettronica certificata info@pec.gse.it 

ovvero a mezzo posta raccomandata A/R all’indirizzo Gestore dei Servizi Energetici – GSE S.p.A. – viale Maresciallo 

Pilsudski, 92 – 00197 Roma, inserendo nell’oggetto la dicitura “Impianto FTV/IAFR/FER n. ________: istanza di 

decurtazione dell’incentivo ai sensi dell’art. 42, comma 3, del D.lgs. 28/2011”. 

Per le persone fisiche: 

Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________ nato/a a 

___________________________, il __/__/____, residente in ____________________________, 

nel Comune di _______________________________, codice fiscale _________________________, 

in qualità di Soggetto Responsabile dell’impianto identificato dal numero FTV/IAFR/FER/ecc. n. ______________ 

Per le persone giuridiche: 

Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________ nato/a a 

___________________________, il __/__/____, residente in ____________________________, 

nel Comune di _______________________________, codice fiscale _________________________, 

in qualità di legale rappresentante del/della _______________________________________________ 

con sede in ____________________________, nel Comune di __________________________, 

codice fiscale ____________________________, Partita IVA _______________________________, 

Soggetto Responsabile dell’impianto identificato dal numero FTV/IAFR/FER/ecc n. ______________________  

consapevole delle sanzioni previste dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in caso di dichiarazioni false o mendaci o di 

invio di dati o documenti non veritieri 

DICHIARA 

di aver riscontrato, relativamente all’impianto in oggetto, le seguenti violazioni, riportate nell’Allegato 2 al 

“Regolamento per la classificazione delle violazioni e per la definizione delle percentuali di decurtazione applicabili 

nell’ambito dell’attività di controllo su impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili in esercizio” 

(di seguito, per brevità, il Regolamento): 

☐ voltura del titolo autorizzativo in data successiva a quella prevista ai fini dell’accesso agli incentivi; 
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☐ impianto realizzato in modo difforme rispetto a quanto dichiarato dal Soggetto Responsabile in ordine ai criteri 

di priorità adottati per la formazione delle graduatorie, nell’ipotesi in cui il contingente non sia stato saturato 

ovvero non sia stato conseguito un vantaggio ingiusto rispetto ad altri soggetti che abbiano partecipato alla 

medesima procedura; 

☐ iter autorizzativo/abilitativo perfezionatosi in data successiva alla data dichiarata di entrata in esercizio, o 

conseguimento tardivo del titolo autorizzativo/abilitativo in sanatoria, fatto salvo il punto 4 dell’Allegato 1 del 

Regolamento; 

☐ carenza dei requisiti per la classificazione dell’impianto nella tipologia “su edificio”, nel caso in cui questa 

circostanza abbia comportato la violazione delle norme per l’accesso agli incentivi; 

☐ per gli impianti di cui al D.M. 5 luglio 2012: ferme le ipotesi di cui all’Allegato 1 del Regolamento, impianto non 

ricadente in nessuna delle fattispecie di cui all'art. 7, comma 8, dello stesso D.M. e primo funzionamento 

dell'impianto in parallelo con la rete in data successiva alla data dichiarata di entrata in esercizio; 

☐ per gli impianti di cui al D.M. 19 febbraio 2007: ferme le ipotesi di cui all’Allegato 1 e quelle di cui al punto 7 del 

Regolamento, riscontro di dati, documentali o acquisiti a seguito di sopralluogo, indicativi della tardiva 

conclusione dei lavori (decreto legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito dalla legge 13 agosto 2010, n. 129); 

☐ 
 

 

☐ 

per gli impianti di cui al D.M. 18 dicembre 2008: ferme le ipotesi di cui all’Allegato 1 del Regolamento, riscontro 

di dati, documentali o acquisiti a seguito di sopralluogo, indicativi dell’avvenuta conclusione dei lavori oltre il 

termine previsto dall’art. 30 del D.M. 6 luglio 2012; 

inosservanza delle prescrizioni contenute nel provvedimento del GSE relativo all'esito dell'attività di controllo: 

20%. 

 

E PERTANTO RICHIEDE 

– ai sensi di quanto disposto dall’art. 42, comma 3, del D.lgs. 28/2011 e ss.mm.ii.; 

– ai sensi del “Regolamento per la classificazione delle violazioni e per la definizione delle percentuali di decurtazione 

applicabili nell’ambito dell’attività di controllo su impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili 

in esercizio” pubblicato dal GSE sul proprio sito istituzionale, 

la decurtazione dell’incentivo inizialmente riconosciuto. 

Al riguardo, 

DICHIARA INOLTRE 

– di essere consapevole che la presente istanza comporta la decurtazione dell’incentivo di una percentuale pari a 

quella spettante alla specifica violazione come indicata nell’Allegato 2 al “Regolamento per la classificazione delle 

violazioni e per la definizione delle percentuali di decurtazione applicabili nell’ambito dell’attività di controllo su impianti 



             

3 

MODULO 2 – DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART. 42, 

COMMA 3, DEL D.LGS. 28/2011 

“Segnalazione Spontanea” 

di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili in esercizio” , dimezzata in ragione della dichiarazione 

spontanea presentata; 

– di essere consapevole che, nel caso ricorrano più violazioni, si applica la formula di cui all’art. 6 del “Regolamento 

per la classificazione delle violazioni e per la definizione delle percentuali di decurtazione applicabili nell’ambito 

dell’attività di controllo su impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili in esercizio” e che, 

in ragione della denuncia spontanea presentata, la decurtazione risultante dall’applicazione di detta formula è 

dimezzata; 

– che la presente istanza equivale ad acquiescenza alla violazione dichiarata al GSE, a rinuncia all’azione giudiziale, 

nonché a qualsiasi ulteriore pretesa; 

– che la condotta che ha determinato le suddette violazioni dichiarate al GSE non è oggetto di procedimento e 

processo penale in corso, ovvero concluso con sentenza di condanna anche non definitiva;  

– di impegnarsi a comunicare al GSE eventuali vicende, anche di natura giudiziale, che dovessero intervenire 

successivamente alla presentazione della presente dichiarazione e che possono modificare in tutto o in parte 

quanto costituisce oggetto della presente; 

– che l’indirizzo del Soggetto Responsabile al quale il GSE S.p.A. deve inviare le comunicazioni è   

________________________________, CAP ________, Comune di _____________________, 

Provincia _______, telefono ______________, e-mail _________________________________, 

PEC _______________________________; 

– di aver verificato la correttezza di tutte le informazioni e i dati inseriti nella presente dichiarazione, firmata in 

ogni sua pagina, in segno di integrale assunzione di responsabilità, e completa in ogni sua parte; 

– di essere a conoscenza che i dati trasmessi saranno trattati dal GSE ai sensi del Regolamento generale per la 

protezione dei dati personali n. 2016/679 e successive modifiche e integrazioni; 

– di allegare alla presente comunicazione: 

 copia del documento d’identità in corso di validità dell’istante; 

 copia della documentazione atta a comprovare le violazioni dichiarate al GSE. 

 

Luogo ______________________   Il Soggetto Responsabile (o Rappresentante Legale) 1 

Data  __/__/____ 

 

                                                           
1 Firma necessaria. 
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Dichiara inoltre di aver preso atto delle disposizioni di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, di essere 
consapevole delle sanzioni civili e penali previste per le ipotesi di dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti 
falsi, nonché di essere consapevole della possibilità che siano eseguiti controlli, in relazione alla veridicità di quanto 
dichiarato2. 
 
Luogo ______________________   Il Soggetto Responsabile (o Rappresentante Legale) 3 

Data  __/__/____ 

 
Esprime il consenso e autorizza il Gestore dei Servizi Energetici – GSE S.p.A. al trattamento dei propri dati personali 
per finalità connesse e funzionali alla corretta gestione contrattuale, amministrativa e della corrispondenza, nonché 
all’adempimento degli obblighi di legge, contabili e fiscali e dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui agli 
articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) (di seguito riportata). 
 
Luogo ______________________   Il Soggetto Responsabile (o Rappresentante Legale) 3 

Data  __/__/____ 

 
  

                                                           
2 D.P.R. 445/2000, art. 75, comma 1: Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera. D.P.R. 445/2000, art. 76, comma 1: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi 
previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia”. Comma 2: “L'esibizione di un atto contenente dati non 
più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso”. Comma 3: “Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per 
conto delle persone indicate nell'art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale”. 
3 Firma necessaria. 



             

5 

MODULO 2 – DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART. 42, 

COMMA 3, DEL D.LGS. 28/2011 

“Segnalazione Spontanea” 

Informativa ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) 
 

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito GDPR), il GSE 
intende informarLa sulle modalità del trattamento dei Suoi dati personali, in relazione allo svolgimento dei servizi erogati dalla Società. 

Il titolare del trattamento dei dati è il Gestore dei Servizi Energetici – GSE S.p.A. (di seguito anche “GSE”) con sede legale in viale M.llo Pilsudski 92 
– 00197 Roma, P.I. e C.F. 05754381001, in persona dell’Amministratore Delegato pro-tempore, il quale ha designato il Responsabile della 
Protezione dei Dati (RPD) nella persona del Responsabile pro-tempore dell’Ufficio RPD, contattabile al seguente indirizzo e-mail: rpd@gse.it. 

Si informa che i dati conferiti dai soggetti interessati costituiscono presupposto indispensabile per lo svolgimento dei servizi offerti dal GSE, con 
particolare riferimento alla corretta gestione contrattuale, amministrativa e della corrispondenza nonché per finalità strettamente connesse 
all’adempimento degli obblighi di legge, contabili e fiscali. 

Il loro mancato conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto o l’accesso ai servizi disponibili. 

Si precisa che l’interessato è tenuto a garantire la correttezza dei dati personali forniti, impegnandosi, in caso di modifica dei suddetti dati, a 
richiederne la variazione affinché questi siano mantenuti costantemente aggiornati. 

I dati forniti saranno utilizzati solo con modalità e procedure strettamente necessarie ai suddetti scopi e non saranno oggetto di comunicazione e 
diffusione fuori dai casi individuati da espresse disposizioni normative. 

Resta fermo l’obbligo del GSE di comunicare i dati all’Autorità Giudiziaria, ogni qual volta venga inoltrata specifica richiesta al riguardo. 

Il trattamento dei dati personali è effettuato – nel rispetto di quanto previsto dal GDPR e successive modificazioni e integrazioni, nonché dalla 
normativa nazionale – anche con l’ausilio di strumenti informatici, ed è svolto dal personale del GSE e/o da soggetti terzi, designati Responsabili 
esterni del trattamento, che abbiano con esso rapporti di servizio, per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati 
raccolti. 

Il GSE cura il costante aggiornamento della propria informativa sulla privacy per adeguarla alle modifiche legislative nazionali e comunitarie. 

Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 

Ai sensi degli art. 13, comma 2, lettere (b) e (d) e 14, comma 2, lettere (d) e (e), nonché degli artt. 15, 16, 17, 18, e 21 del GDPR, i soggetti cui si 
riferiscono i dati personali hanno il diritto in qualunque momento di: 

– chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi, la limitazione del 
trattamento dei dati che la riguardano o di opporsi al trattamento degli stessi qualora ricorrano i presupposti previsti dal GDPR; 

– esercitare i diritti di cui alla lettera a) mediante la casella di posta rpd@gse.it con idonea comunicazione; 

– proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale 
dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 

Si informa che, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 3 del GDPR ove applicabile, l’Interessato potrà in qualsiasi momento revocare il consenso al 
trattamento dei dati. La revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento basato sul consenso rilasciato prima della revoca. 


